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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge è inteso a conferire al Governo la
delega per l’adozione del nuovo codice pe-
nale militare di pace, abrogando quello at-
tualmente vigente, di cui al regio decreto
20 febbraio 1941, n. 303, e per procedere
alla razionalizzazione dell’ordinamento giu-
diziario militare.

Il codice in questione, ancorché abbia su-
bı̀to nel corso degli anni diverse modifiche
a seguito di interventi legislativi (in partico-
lare la legge 23 marzo 1956, n. 167) e della
Corte costituzionale, necessita di una pro-
fonda rivisitazione che tenga conto della pro-
fessionalizzazione delle Forze armate e della

connessa sospensione della leva, nonché del
crescente impegno nazionale nel contesto di
missioni internazionali che sempre più
spesso assumono i caratteri propri del con-
flitto bellico.

In tale prospettiva si è ritenuto di operare
un intervento sistematico che da un lato sia
rispondente all’esigenza di razionalizzare la
legge penale militare, senza ampliare la no-
zione di reato militare e mantenendone im-
mutato l’ambito soggettivo di applicazione,
e dall’altro preveda una completa razionaliz-
zazione dell’ordinamento giudiziario mili-
tare, in linea con la previsione dell’articolo
103 della Costituzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro della
giustizia, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari permanenti del
Senato della Repubblica e della Camera dei
deputati da esprimere entro sessanta giorni
dalla data di assegnazione del relativo
schema, un decreto legislativo recante il
nuovo codice penale militare di pace, com-
prensivo delle disposizioni penali intese ad
assicurare il pieno rispetto dei diritti umani
e del diritto internazionale umanitario nel
corso delle missioni militari armate all’estero
autorizzate dal Parlamento.

2. Il codice penale militare di pace di cui
al comma 1 entra in vigore decorsi sei mesi
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del decreto legislativo emanato in
attuazione della delega prevista dal mede-
simo comma 1.

3. Entro due anni dalla data di entrata in
vigore del codice penale militare di pace di
cui al comma 1, il Governo può adottare
uno o più decreti legislativi recanti disposi-
zioni integrative e correttive del medesimo
codice, nel rispetto dei princı̀pi e criteri di-
rettivi indicati all’articolo 2, comma 1, e se-
condo le modalità previste dal comma 1 del
presente articolo.

4. Allo scopo di procedere alla razionaliz-
zazione dell’ordinamento giudiziario militare
il Governo è altresı̀ delegato ad adottare, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
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slativi attenendosi ai princı̀pi e criteri diret-
tivi di cui all’articolo 2, comma 2.

5. I decreti legislativi di cui al comma 4
sono adottati su proposta del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro della di-
fesa e sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia e
per le conseguenze di carattere finanziario,
da rendere entro trenta giorni dalla data di
assegnazione dei relativi schemi. Decorso
tale termine, i decreti legislativi possono es-
sere comunque emanati. Ciascuno degli
schemi di decreto legislativo deve essere cor-
redato da relazione tecnica, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e successive modificazioni.

6. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti legislativi di cui ai commi
1 e 4 sono soppressi il ruolo dei magistrati
militari, il Consiglio della magistratura mili-
tare, i tribunali militari e le procure militari
della Repubblica di Verona, di Roma e di
Napoli, disciplinati dal codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66.

Art. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, commi 1 e 3, il Governo si attiene,
in conformità ai princı̀pi della Costituzione e
del diritto internazionale, con particolare ri-
guardo alle convenzioni internazionali ratifi-
cate dall’Italia, ai seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) conformare le disposizioni penali se-
condo i princı̀pi e criteri direttivi generali di
seguito indicati:

1) dare attuazione ai princı̀pi di per-
sonalità, offensività, sufficiente determina-
tezza e colpevolezza;

2) adeguare la misura delle sanzioni
stabilite per i singoli reati, tenuto conto della
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rilevanza dei beni giuridici offesi, delle mo-
dalità di aggressione, nonché del rapporto si-
stematico con analoghe fattispecie previste
dalla legge penale comune;

b) conformare le disposizioni penali se-
condo i princı̀pi e criteri direttivi specifici di
seguito indicati:

1) prevedere che la legge penale mi-
litare si applica ai militari in servizio e a
quelli considerati tali;

2) prevedere che rientrano tra i mili-
tari gli appartenenti all’Esercito, alla Marina
militare, all’Aeronautica militare, all’Arma
dei carabinieri e al Corpo della guardia di fi-
nanza e le persone che a norma di legge ac-
quistano tale qualità, e che sotto la denomi-
nazione di Forze armate agli effetti del co-
dice penale militare di pace sono intese le
forze militari indicate nel presente numero;

3) prevedere che agli effetti della
legge penale il servizio inizia per il militare
dal momento stabilito per la presentazione,
se questa è obbligatoria, o dal momento del-
l’effettiva presentazione negli altri casi, e
termina con il collocamento in congedo, ov-
vero a seguito della dichiarazione di inido-
neità assoluta al servizio militare incondizio-
nato pronunciata dai competenti organi sani-
tari;

4) prevedere che agli effetti della
legge penale militare sono considerati in ser-
vizio i militari in stato di assenza arbitraria,
quelli collocati in aspettativa, sospesi dal ser-
vizio o dall’impiego, nonché quelli in con-
gedo illimitato durante l’espiazione della re-
clusione militare o comunque in stato di cu-
stodia cautelare in carcere militare per reato
soggetto alla giurisdizione militare. La legge
determina gli altri casi nei quali i militari
sono considerati in servizio;

5) prevedere che la legge penale mi-
litare si applica in ogni caso ai militari in
congedo illimitato quando commettono al-
cuno dei reati previsti dai numeri 27), 28),
34), 35), 36), 37), 38) e 40), nonché quello
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di cui al numero 46), con riferimento alle
fattispecie indicate nei numeri 34), 35), 36),
37), 38) e 40); prevedere che in tali circo-
stanze si applicano le disposizioni di cui ai
numeri 48) e 49) e che la legge penale mili-
tare si applica altresı̀ ai militari in congedo
illimitato che commettono il reato di cui al
numero 73);

6) prevedere che la legge penale mi-
litare si applica ai piloti e ai comandanti di
navi mercantili o di aeromobili civili nelle
particolari condizioni di cui ai numeri da
116) a 121) per i reati ivi descritti, e che
agli effetti della legge penale militare sono
navi e aeromobili militari le navi e gli aero-
mobili da guerra, le navi e gli aeromobili tra-
sformati in navi e in aeromobili da guerra e
ogni altra nave e aeromobile adibiti al servi-
zio delle Forze armate dello Stato alle dipen-
denze di un comandante militare;

7) prevedere:

7.1) che, al di fuori dei casi previ-
sti dai numeri 4) e 5), i militari in congedo
sono considerati, agli effetti della legge pe-
nale militare, come persone estranee alle
Forze armate dello Stato;

7.2) che, oltre ai casi espressa-
mente previsti dalla legge, le persone estra-
nee alle Forze armate dello Stato che concor-
rono a commettere un reato militare sono
soggette alla legge penale militare e che
alle persone estranee alle Forze armate dello
Stato che commettono i fatti di cui ai numeri
67), 68) e 69) si applicano le pene stabilite
per i militari; in tale ultimo caso il giudice
può diminuire la pena;

8) prevedere che la legge penale mi-
litare si applica per i reati militari commessi
durante il servizio, anche se scoperti o giudi-
cati quando il colpevole si trova in congedo
o ha cessato di appartenere alle Forze armate
dello Stato;

9) prevedere che la legge penale mi-
litare si applica alle persone appartenenti
alle Forze armate dello Stato, anche se poste-
riormente alla commissione del reato è stata
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dichiarata la nullità dell’arruolamento o l’in-
capacità di appartenere alle Forze stesse, e,
in generale, a chiunque presta di fatto servi-
zio alle armi;

10) prevedere che è punito secondo la
legge italiana, nell’osservanza delle conven-
zioni internazionali ratificate dall’Italia, il
militare che commette un reato militare al-
l’estero in territorio ove hanno luogo le ope-
razioni militari armate o nei territori di sog-
giorno o di transito delle Forze armate dello
Stato o se comunque ivi si trovi per ragioni
di servizio. Nei rimanenti casi si applicano
le disposizioni del codice penale in materia
di reati commessi all’estero e la competenza
per la richiesta di procedimento è attribuita
al Ministro individuato ai sensi del numero
53);

11) prevedere che le disposizioni del
codice penale militare di pace si applicano
anche alle materie regolate dalla legge pe-
nale militare di guerra in quanto non sia sta-
bilito diversamente;

12) prevedere che i reati militari sono
puniti con la pena dell’ergastolo, della reclu-
sione e della multa, secondo le disposizioni
del codice penale, e che nel caso di con-
danna per reati militari, da pronunciare o
pronunciata nei confronti di militare, ancor-
ché non più in servizio attivo, salvo che
alla condanna consegua l’interdizione perpe-
tua dai pubblici uffici o che il condannato
abbia in altro modo cessato di appartenere
alle Forze armate dello Stato, la pena della
reclusione viene convertita in reclusione mi-
litare per uguale durata, da scontare negli
stabilimenti militari di pena, con l’applica-
zione delle disposizioni comuni in materia
di pene accessorie e di altri effetti penali
della condanna. Fermo restando quanto indi-
cato nel primo periodo, la previsione della
pena della reclusione militare come sanzione
inflitta da altre leggi si intende riferita alla
reclusione;

13) prevedere che la reclusione mili-
tare è scontata in uno degli stabilimenti a
ciò destinati, con l’obbligo del lavoro se-
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condo quanto stabilito dalla legge e dai rego-
lamenti vigenti in materia e che, per quanto
non specificamente previsto, si applicano le
norme vigenti in materia di reclusione;

14) prevedere che l’interdizione per-
petua dai pubblici uffici, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 28 del codice
penale, priva il militare condannato della
qualità di militare e della capacità di prestare
qualunque servizio, incarico od opera per le
Forze armate dello Stato;

15) prevedere che costituisce reato
militare qualunque violazione del codice pe-
nale militare di pace o di altre leggi penali
militari ovvero qualunque reato qualificato
come tale dalla legge;

16) prevedere che non è punibile il
militare che, al fine di adempiere a un suo
dovere di servizio, fa uso ovvero ordina di
far uso delle armi o di altro mezzo di coa-
zione fisica, quando vi è costretto dalla ne-
cessità di respingere una violenza o di vin-
cere una resistenza, e che la legge determina
gli altri casi nei quali il militare è autorizzato
ad usare le armi o altro mezzo di coazione
fisica;

17) prevedere che agli effetti della
legge penale militare sotto la denominazione
di violenza sono compresi l’omicidio, ancor-
ché tentato o preterintenzionale, le lesioni
personali, le percosse, i maltrattamenti e
qualsiasi tentativo di offendere con armi;

18) prevedere che non è punibile il
militare che ha commesso il fatto costituente
reato perché costretto dalla necessità di im-
pedire i reati di cui ai numeri 81) e 82) ov-
vero il saccheggio, la devastazione o comun-
que fatti tali da compromettere la sicurezza
del posto, della nave o dell’aeromobile;

19) prevedere l’applicabilità delle di-
sposizioni del codice penale in materia di ec-
cesso colposo anche alle fattispecie di cui ai
numeri 16) e 18);

20) prevedere che, se un fatto costi-
tuente reato è commesso in esecuzione di
un ordine, ne risponde anche il militare che
lo ha eseguito, quando l’ordine sia manife-
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stamente rivolto contro le istituzioni dello
Stato o la sua esecuzione costituisca comun-
que manifestamente reato;

21) prevedere che, oltre alle circo-
stanze previste dal codice penale:

21.1) aggravano il reato militare,
quando non ne sono elementi costitutivi o
circostanze aggravanti speciali:

21.1.1) l’aver agito per timore di
un pericolo al quale il colpevole aveva un
particolare dovere giuridico di esporsi;

21.1.2) l’essere il militare colpe-
vole rivestito di un grado o investito di un
comando;

21.1.3) l’avere commesso il fatto
con le armi di dotazione militare o durante
un servizio militare, ovvero a bordo di una
nave militare o di un aeromobile militare;

21.1.4) l’avere commesso il fatto
alla presenza di tre o più militari;

21.1.5) l’avere commesso il fatto
in territorio estero, mentre vi si trovava per
servizio;

21.2) attenua il reato militare l’aver
agito per eccesso di zelo nell’adempimento
dei doveri militari;

22) prevedere che in caso di concorso
di persone nel reato militare, oltre che nelle
ipotesi previste dal codice penale, la pena è
aumentata per il superiore che è concorso
con un inferiore;

23) confermare l’applicabilità delle
sanzioni sostitutive delle pene detentive
brevi irrogate per reati militari, definendone
il contenuto e i limiti di applicazione in
modo conforme a quanto previsto dalla legge
penale comune, ferma restando l’esigenza di
garantirne la compatibilità con lo svolgi-
mento delle prestazioni di servizio del mili-
tare condannato;

24) confermare l’applicabilità al con-
dannato durante l’espiazione della reclusione
militare, per quanto non previsto dalla legge
29 aprile 1983, n. 167, della disciplina di cui
alla legge 26 luglio 1975, n. 354, ferma re-
stando l’esigenza di garantirne la compatibi-
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lità con lo svolgimento delle prestazioni di
servizio del militare condannato:

24.1) prevedendo che all’affida-
mento in prova del condannato militare, di
cui alla legge 29 aprile 1983, n. 167, si ap-
plicano le limitazioni previste dagli articoli
4-bis e 58-ter della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modificazioni;

24.2) coordinando le fattispecie
alle quali è fatto riferimento nell’articolo 1,
secondo comma, della legge 29 aprile
1983, n. 167, con le corrispondenti fattispe-
cie di reato militare introdotte nell’esercizio
della delega di cui all’articolo 1, comma 1,
della presente legge;

25) prevedere che:

25.1) la pena della reclusione in-
flitta per reati comuni al militare in servizio
permanente che non ha riportato l’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici è sostituita
con la reclusione militare di pari durata;

25.2) nei casi di concorso di reato
militare e di reato comune, ascritto a militare
in servizio temporaneo, è esclusa la conver-
sione della pena anche per il reato militare,
e al di fuori di tali casi la pena detentiva ir-
rogata al militare in servizio temporaneo per
il reato militare, convertita in reclusione mi-
litare, è espiata prima della pena detentiva ir-
rogata per il reato comune;

26) prevedere che nei confronti del
condannato che ha cessato di appartenere
alle Forze armate dello Stato o il cui arruo-
lamento è stato dichiarato nullo non si prov-
vede alla conversione della reclusione in re-
clusione militare e la conversione eventual-
mente disposta è revocata;

27) prevedere che il militare, che
commette alcuno dei delitti contro la perso-
nalità dello Stato previsti dagli articoli 241,
242, 276, 277, 283, 285, 288, 289 e
289-bis del codice penale, è punito a norma
delle corrispondenti disposizioni dello stesso
codice, aumentata di un terzo la pena della
reclusione, e che il militare che commette al-
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cuno dei delitti previsti dall’articolo 284 del
medesimo codice penale è punito con l’erga-
stolo;

28) prevedere che è punito a norma
delle corrispondenti disposizioni del codice
penale, aumentata la pena della reclusione
da un terzo alla metà, il militare:

28.1) che commette istigazione o
cospirazione diretta al compimento dei reati
di cui al numero 27);

28.2) che promuove, costituisce od
organizza una banda armata diretta a com-
mettere i reati di cui al numero 27);

29) prevedere che il militare che of-
fende l’onore e il prestigio del Presidente
della Repubblica o di chi ne fa le veci è pu-
nito con la reclusione da uno a sei anni;

30) confermare, per i reati militari di
cui ai numeri 27), in relazione ai soli articoli
277 e 288 del codice penale, e 29), la condi-
zione di procedibilità dell’autorizzazione del
Ministro della giustizia, prevedendo che
venga sentito il Ministro da cui il militare di-
pende;

31) prevedere che il militare che pub-
blicamente vilipende la Repubblica, le As-
semblee legislative o una di esse, ovvero il
Governo o la Corte costituzionale o l’ordine
giudiziario o le Forze armate dello Stato o
parte di esse è punito con la reclusione da
sei mesi a tre anni, previa autorizzazione a
procedere dell’Assemblea legislativa o della
Corte costituzionale contro cui il vilipendio
è diretto e, negli altri casi, del Ministro della
giustizia, sentito il Ministro da cui il militare
dipende;

32) prevedere che il militare che pub-
blicamente vilipende la nazione italiana è pu-
nito con la reclusione fino a due anni;

33) prevedere che il militare che pub-
blicamente distrugge, disperde, deteriora,
rende inservibile o imbratta la bandiera na-
zionale o altro emblema dello Stato è punito
con la reclusione da uno a quattro anni e che
il militare che pubblicamente vilipende la
bandiera nazionale o altro emblema dello



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3118– 12 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Stato è punito con la reclusione da uno a tre
anni;

34) prevedere che il militare che tiene
intelligenze con lo straniero dirette a favorire
per il caso di guerra con lo Stato italiano le
operazioni militari di uno Stato estero è pu-
nito con la reclusione non inferiore a quin-
dici anni e, ove le offerte di servizi non
siano accettate, con la reclusione non infe-
riore a dieci anni;

35) prevedere che il militare che in
tutto o in parte sopprime, distrugge, falsifica,
sottrae o distrae, anche temporaneamente,
ovvero si appropria di atti, documenti o altre
cose concernenti la forza, la preparazione o
la difesa militare dello Stato e che devono ri-
manere segreti è punito con la reclusione non
inferiore a dieci anni e, se il fatto ha com-
promesso la preparazione o la difesa militare
dello Stato, con l’ergastolo;

36) prevedere che il militare che ri-
vela nell’interesse di uno Stato estero notizie
concernenti la forza, la preparazione e la di-
fesa militare dello Stato e che devono rima-
nere segrete è punito con l’ergastolo;

37) prevedere che l’accordo tra due o
più militari per commettere il reato di cui al
numero 36) è punito, se il reato non è com-
messo, con la reclusione da quattro a dieci
anni e con la reclusione non inferiore a
otto anni per i promotori e gli organizzatori;

38) prevedere che il militare che, allo
scopo di darne comunicazione a uno Stato
estero, si procura le notizie concernenti la
forza, la preparazione e la difesa militare
dello Stato e che devono rimanere segrete è
punito con la reclusione non inferiore a venti
anni e, se il fatto ha compromesso la prepa-
razione o la difesa militare dello Stato, con
l’ergastolo;

39) prevedere che il militare che, per
scopi diversi dallo spionaggio, si procura il-
lecitamente le notizie concernenti la forza,
la preparazione e la difesa militare dello
Stato e che devono rimanere segrete è punito
con la reclusione da tre a dieci anni e, se il
fatto ha compromesso la preparazione o la
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difesa militare dello Stato, con la reclusione
non inferiore a dieci anni;

40) prevedere che è punito con la re-
clusione fino a cinque anni il militare che:

40.1) esegue senza la necessaria
autorizzazione disegni, modelli, schizzi o fo-
tografie di cose concernenti la forza, la pre-
parazione o la difesa militare dello Stato ov-
vero fa ricognizione sulle cose medesime;

40.2) si intrattiene in luoghi o in
zone nei quali è vietato l’accesso nell’inte-
resse militare dello Stato o in prossimità di
essi, essendo in possesso ingiustificatamente
di mezzi idonei a commettere alcuno dei fatti
indicati al numero 40.1);

40.3) detiene ingiustificatamente
carte, scritti, disegni, modelli, schizzi, foto-
grafie o qualsiasi altra cosa atta a fornire no-
tizie concernenti la forza, la preparazione o
la difesa militare dello Stato;

41) prevedere che è punito con la re-
clusione fino a cinque anni il militare che si
introduce clandestinamente o con inganno
nei luoghi o nelle zone nei quali è vietato
l’accesso nell’interesse militare dello Stato;

42) prevedere che è punito con la re-
clusione fino a un anno il militare che si in-
troduce senza autorizzazione nei luoghi o
nelle zone nei quali è vietato l’accesso nel-
l’interesse militare dello Stato;

43) prevedere che il militare che,
fuori dei casi di cui al numero 36), rivela no-
tizie concernenti la forza, la preparazione e
la difesa militare dello Stato e che devono ri-
manere segrete è punito con la pena non in-
feriore a cinque anni. Se il fatto ha compro-
messo la preparazione o la difesa militare
dello Stato, prevedere la reclusione non infe-
riore a dodici anni. Se il fatto è commesso
per colpa, nell’ipotesi di cui al primo periodo
prevedere la reclusione da sei mesi a due
anni e nell’ipotesi di cui al secondo periodo
prevedere la reclusione da tre a quindici
anni;

44) prevedere che, per il militare che
commette i fatti di cui ai numeri 36), 37),
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38), 39) e 43), quando le notizie non sono tra
quelle che devono rimanere segrete ma
hanno carattere riservato per esserne stata
vietata la divulgazione dall’autorità compe-
tente, all’ergastolo è sostituita la reclusione
non inferiore a quindici anni e le altre pene
sono diminuite da un terzo alla metà;

45) prevedere che, quando l’esecu-
zione dei fatti di cui ai numeri 35), 36),
38), 39), 43), con esclusione dei fatti colposi,
e 44), con esclusione dei fatti di cui al nu-
mero 37) e di quelli colposi di cui al numero
43), è resa possibile o agevolata per colpa
del militare che, per ragioni di ufficio o di
servizio, ha la custodia o il possesso della
cosa, è a conoscenza della notizia ovvero
esercita la vigilanza sui luoghi di interesse
militare, questi è punito con la reclusione
fino a cinque anni e, se il fatto ha compro-
messo la preparazione e la difesa militare
dello Stato, con la reclusione da tre a quin-
dici anni;

46) prevedere che il militare che
istiga altri a commettere alcuno dei reati di
cui ai numeri da 34) a 43) è punito, se l’isti-
gazione non è accolta, ovvero se l’istigazione
è accolta ma il reato non è commesso:

46.1) con la reclusione da tre a
dieci anni, se la pena stabilita per il reato è
l’ergastolo;

46.2) negli altri casi, con la pena
stabilita per il reato diminuita dalla metà a
due terzi;

47) prevedere che il militare che,
avendo notizia dei reati di cui ai numeri da
27) a 46), puniti con la pena dell’ergastolo
o della reclusione non inferiore nel massimo
a cinque anni, non informa immediatamente
i superiori è punito con la reclusione da tre
mesi a due anni;

48) prevedere l’applicazione delle
pene stabilite ai numeri da 34) a 47) anche
quando il reato è commesso a danno di
uno Stato alleato o associato con lo Stato ita-
liano, nell’ambito di un conflitto armato o di
un’operazione militare armata all’estero;
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49) prevedere che le pene stabilite
per i reati di cui ai numeri da 27) a 48)
sono diminuite quando, per la natura, la spe-
cie, i mezzi, le modalità o le circostanze del-
l’azione, ovvero per la particolare tenuità del
danno o del pericolo, il fatto risulta di lieve
entità;

50) prevedere che il comandante che,
senza autorizzazione, compie contro uno
Stato estero atti ostili tali da esporre lo Stato
italiano al pericolo di un conflitto armato è
punito con la reclusione da sei a diciotto
anni e, se il conflitto armato avviene ovvero
se dagli atti ostili è derivato incendio o deva-
stazione o la morte di una o più persone, con
l’ergastolo;

51) prevedere che, se gli atti ostili di
cui al numero 50) sono tali da turbare le re-
lazioni con un Governo estero ovvero da
esporre lo Stato italiano o i suoi cittadini al
pericolo di rappresaglie o di ritorsioni, la
pena è della reclusione da tre a dodici anni
e, se segue la rottura delle relazioni diploma-
tiche o se avvengono rappresaglie o ritor-
sioni, la pena è della reclusione da cinque
a quindici anni; se gli atti ostili non sono
tali da provocare conseguenze nei rapporti
internazionali, la pena è della reclusione
fino a tre anni;

52) prevedere che nei casi di cui ai
numeri 50) e 51), quando i fatti sono com-
messi per colpa, la pena dell’ergastolo è so-
stituita con la reclusione non inferiore a cin-
que anni e le altre pene sono diminuite da un
terzo a due terzi;

53) prevedere che i reati di cui ai nu-
meri 50), 51) e 52) sono puniti a richiesta del
Ministro da cui il militare dipende e, in caso
di concorso nel reato di militari dipendenti
da Ministeri diversi, a richiesta del Ministro
da cui dipende il militare più elevato in
grado o, a parità di grado, il più anziano;

54) prevedere che il comandante di
una forza navale o aeronautica che cagiona
la perdita o la cattura di una o più navi o ae-
romobili dipendenti dal suo comando è pu-
nito con la reclusione non inferiore a quin-
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dici anni e che la stessa pena si applica al
comandante di una nave o di un aeromobile
o ad altro militare che vi è imbarcato che ne
cagiona la perdita o la cattura. Se il fatto ha
compromesso la preparazione e l’efficienza
delle Forze armate dello Stato, ovvero le
operazioni militari, si applica la pena dell’er-
gastolo;

55) prevedere che, quando i fatti di
cui al numero 54) sono commessi per colpa,
la pena è della reclusione fino a dieci anni;

56) prevedere che, quando l’esecu-
zione dei fatti di cui al numero 54) è stata
resa possibile o agevolata per colpa del mili-
tare che aveva la custodia o la vigilanza
delle cose ivi indicate, questi è punito con
la reclusione da uno a cinque anni;

57) prevedere che il comandante che
durante le operazioni militari, senza giustifi-
cato motivo, abbandona il comando è punito
con la reclusione da due a cinque anni e, se
il fatto è commesso in circostanze di grave
pericolo o determina pregiudizio per l’esito
dell’operazione, con la reclusione da quattro
a otto anni;

58) prevedere che il comandante che
in caso di pericolo non è l’ultimo ad abban-
donare la nave o l’aeromobile è punito con
la reclusione fino a cinque anni; se dal fatto
deriva l’impossibilità di salvare la nave o
l’aeromobile, la reclusione è da cinque a do-
dici anni;

59) prevedere che il comandante di
una forza militare o di una o più navi militari
o di uno o più aeromobili militari che, senza
giustificato motivo, omette di soccorrere al-
tra forza militare o altra nave o aeromobile
che necessita di assistenza in caso di pericolo
è punito con la reclusione fino a tre anni;

60) prevedere che il militare che, in
violazione di norme di legge o di regola-
mento ovvero di ordini ricevuti, assume o ri-
tiene un comando è punito con la reclusione
da due a quindici anni e che se il fatto ha
compromesso l’esito di un’operazione mili-
tare la pena è aumentata;
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61) prevedere che il comandante che
senza essere stato incaricato o autorizzato,
ovvero senza necessità, ordina un movimento
di forze militari è punito con la reclusione da
uno a sette anni;

62) prevedere che il comandante di
un’unità militare che, senza giustificato mo-
tivo, non esegue l’incarico affidatogli o non
osserva le istruzioni ricevute per lo svolgi-
mento di un’operazione militare o non adotta
le modalità di organizzazione del servizio
stabilite dall’autorità superiore, oralmente o
per iscritto, è punito con la reclusione fino
a tre anni;

63) prevedere che:

63.1) il militare che, senza giustifi-
cato motivo, interrompe il servizio di senti-
nella al quale è stato comandato ovvero viola
la consegna che regola quest’ultimo è punito
con la reclusione fino a tre anni e, nel caso
di fatto commesso nel corso di operazioni
militari armate all’estero o in circostanze di
pubblica calamità, con la reclusione da uno
a cinque anni;

63.2) fuori dai casi di cui al nu-
mero 63.1), al militare che, senza giustificato
motivo, interrompe il servizio regolato da
consegne al quale è stato comandato ovvero
viola le consegne medesime si applica la re-
clusione fino a un anno e che la pena è au-
mentata nel caso di servizio armato;

63.3) se nei casi di cui ai numeri
63.1) e 63.2) deriva un danno grave per
l’amministrazione militare o un grave peri-
colo per l’incolumità delle persone, la pena
è aumentata;

64) prevedere che il militare che,
senza giustificato motivo, omette di intra-
prendere un servizio armato regolato da con-
segne al quale è stato comandato, ovvero un
servizio armato disposto nel corso di un’ope-
razione militare armata all’estero, se dal fatto
deriva l’interruzione della continuità del ser-
vizio medesimo o un pericolo per l’incolu-
mità di una o più persone o per la sicurezza
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di un’infrastruttura, è punito con la reclu-
sione fino a sei mesi;

65) prevedere che, salvo che il fatto
costituisca più grave reato, il militare che ri-
vela notizie concernenti il servizio o la disci-
plina militare, da lui conosciute per ragione
o in occasione del suo ufficio o servizio e
che devono rimanere segrete, è punito con
la reclusione da sei mesi a tre anni. Se le no-
tizie non sono segrete ma hanno carattere ri-
servato per esserne stata vietata la divulga-
zione dall’autorità competente, si applica la
reclusione fino a due anni. Se il fatto avviene
per colpa, la pena è della reclusione fino ad
un anno;

66) prevedere che il militare che, du-
rante lo svolgimento di un servizio ovvero
dopo essere stato comandato per il mede-
simo, è colto in stato di ubriachezza o di in-
tossicazione acuta da sostanze stupefacenti o
psicotrope, volontaria o colposa, tale da
escludere o da menomare la sua capacità di
prestarlo, è punito con la reclusione fino a
sei mesi;

67) prevedere che il militare che in
qualsiasi modo forza una consegna è punito
con la reclusione da sei mesi a due anni.
Se il fatto è commesso a bordo di una
nave o di un aeromobile o nel corso di ope-
razioni militari armate all’estero o in circo-
stanze di pubblica calamità, la pena è della
reclusione da uno a cinque anni. Se il fatto
è commesso con armi o da tre o più persone
la pena è aumentata;

68) prevedere che il militare che non
ottempera all’ingiunzione fatta da una senti-
nella nell’esecuzione di una consegna rice-
vuta è punito con la reclusione fino ad un
anno e che il militare che minaccia o ingiuria
una sentinella è punito con la reclusione da
uno a tre anni;

69) prevedere che il militare che usa
violenza contro una sentinella è punito con
la reclusione da uno a cinque anni e che la
pena è aumentata se la violenza è commessa
da più persone riunite o con armi. Se la vio-
lenza consiste nell’omicidio, ancorché ten-
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tato o preterintenzionale, ovvero in una le-
sione personale grave o gravissima, si appli-
cano le corrispondenti pene stabilite dal co-
dice penale e la pena detentiva temporanea
è aumentata;

70) prevedere che il militare che in-
terrompe la prestazione del servizio alle
armi, allontanandosi arbitrariamente od
omettendo di ripresentarsi senza giustificato
motivo, e rimane assente per oltre cinque
giorni è punito con la reclusione da sei
mesi a due anni e che la pena è aumentata
se l’assenza arbitraria supera i sei mesi ed
è diminuita se non supera i trenta giorni;

71) prevedere che le pene di cui al
numero 70) si applicano al militare che,
senza autorizzazione, si trova assente al mo-
mento della partenza di un corpo di spedi-
zione;

72) prevedere che il militare che,
avendo l’obbligo di assumere il servizio
alle armi, non vi adempie, senza giusto mo-
tivo, entro dieci giorni da quello previsto è
punito con la reclusione da sei mesi a due
anni. La stessa pena si applica al militare
in congedo richiamato per qualsiasi motivo.
Se la chiamata alle armi è fatta allo scopo
di istruzione, il militare che non si presenta,
senza giustificato motivo, nei venti giorni
successivi a quello previsto è punito con la
reclusione fino a sei mesi. Nelle ipotesi pre-
viste dal primo e dal secondo periodo, la
pena è aumentata se l’assenza arbitraria su-
pera i sei mesi ed è diminuita se non supera
i trenta giorni;

73) prevedere che il militare che, al
fine di sottrarsi permanentemente o tempora-
neamente all’obbligo del servizio militare,
anche se volontariamente assunto, si procura
o simula un’infermità è punito con la reclu-
sione fino a tre anni. La stessa pena si ap-
plica anche per i fatti commessi dai militari
in congedo illimitato, durante lo stato di con-
gedo, se richiamati;

74) prevedere che il militare che di-
strugge, disperde, deteriora o rende, in tutto
o in parte, inservibili armi, munizioni, esplo-
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sivi o altro materiale di armamento di pro-
prietà dell’amministrazione militare è punito
con la reclusione da sei mesi a quattro anni;

75) prevedere che, fuori dai casi pre-
visti dai numeri 54) e 55), il militare che di-
strugge o rende inservibili, in tutto o in
parte, navi o aeromobili, convogli, strade,
stabilimenti, depositi o altre opere militari
o adibiti al servizio delle Forze armate dello
Stato è punito con la reclusione non inferiore
a otto anni. Se il fatto ha compromesso la
preparazione e l’efficienza delle Forze ar-
mate dello Stato, ovvero le operazioni mili-
tari, si applica l’ergastolo. Se il fatto è com-
messo per colpa, si applica la reclusione fino
a tre anni nell’ipotesi di cui al primo pe-
riodo, ovvero la reclusione fino a cinque
anni nell’ipotesi di cui al secondo periodo;

76) prevedere che, fuori dei casi pre-
visti dai primi due periodi del numero 75), il
militare che danneggia immobili militari è
punito con la reclusione da sei mesi a quattro
anni;

77) prevedere che, fuori dei casi pre-
visti dal numero 74), il militare che di-
strugge, disperde, deteriora o rende, in tutto
o in parte, inservibili cose mobili apparte-
nenti all’amministrazione militare è punito
con la reclusione da sei mesi a tre anni;

78) prevedere che il militare che, in
armerie, depositi o altri locali militari adibiti
alla custodia di armi, si impossessa di armi,
munizioni, esplosivi o altro materiale di ar-
mamento, al fine di trarne profitto per sé o
per altri, sottraendoli all’amministrazione mi-
litare che li detiene è punito con la reclu-
sione da tre a dieci anni. Se concorre taluna
delle circostanze previste dall’articolo 61 o
dall’articolo 625, primo comma, numeri 2),
3), 4) e 5), del codice penale, si applica la
pena della reclusione da cinque a dodici
anni e della multa da euro 1.032 a euro
3.098;

79) prevedere che il militare che, per
procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto,
si appropria di armi, munizioni, esplosivi o
materiali di armamento appartenenti all’am-
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ministrazione militare di cui abbia a qualsiasi
titolo il possesso è punito con la reclusione
da uno a quattro anni;

80) prevedere che il militare che ri-
fiuta, omette o ritarda di obbedire a un or-
dine attinente al servizio o alla disciplina im-
partitogli da un superiore è punito con la re-
clusione fino ad un anno. Se il fatto è com-
messo in occasione di operazioni militari ar-
mate all’estero o di interventi in circostanze
di pubblica calamità si applica la reclusione
da uno a cinque anni. Non è punibile il mi-
litare che dichiara di non voler eseguire l’or-
dine quando, dopo che l’ordine è stato con-
fermato dal superiore, lo esegue;

81) prevedere che:

81.1) sono puniti con la pena della
reclusione da tre a quindici anni i militari
che, in numero di quattro o superiore:

81.1.1) mentre sono in servizio
armato, rifiutano, omettono o ritardano di
obbedire a un ordine di un loro superiore;

81.1.2) prendono arbitrariamente
le armi e rifiutano, omettono o ritardano di
obbedire all’ordine di deporle, impartito da
un loro superiore;

81.1.3) ponendo in essere atti
violenti, rifiutano, omettono o ritardano di
obbedire all’intimazione di interrompere tali
atti fatta da un superiore;

81.2) per chi ha promosso, organiz-
zato o diretto i fatti di cui ai numeri 81.1.1),
81.1.2) e 81.1.3) si applica la reclusione non
inferiore a otto anni;

82) prevedere che, fuori dai casi di
cui al numero 81), sono puniti con la reclu-
sione da sei mesi a tre anni i militari che,
riuniti in numero di almeno quattro, omet-
tono o ritardano di obbedire a un ordine di
un loro superiore. Per chi ha promosso, orga-
nizzato o diretto il fatto si applica la pena
della reclusione da uno a cinque anni. La
pena è aumentata dalla metà a due terzi se
il fatto è commesso durante operazioni mili-
tari armate all’estero o interventi in circo-
stanze di pubblica calamità. Non è punibile
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il militare che desiste immediatamente dal-
l’azione dopo che l’ordine è stato reiterato
dal superiore;

83) prevedere che, se alcuno dei reati
di cui ai numeri 81) e 82) è commesso nello
stato di ira determinato dal fatto ingiusto del
superiore, consistente in una violenza o altra
grave offesa verso l’inferiore, e subito dopo
di essa, le pene ivi stabilite sono diminuite
da un terzo alla metà;

84) prevedere che il militare che,
avendo notizia dei fatti di cui ai numeri
81) e 82), omette di informarne tempestiva-
mente i superiori, è punito con la reclusione
fino ad un anno;

85) prevedere che, quando quattro o
più militari si accordano al fine di commet-
tere alcuno dei reati di cui ai numeri 81) e
82), coloro che partecipano all’accordo
sono puniti, se il reato non viene commesso,
con la pena stabilita per il reato stesso, dimi-
nuita da un terzo alla metà;

86) prevedere che, quando più mili-
tari si accordano per commettere un reato
al fine di compromettere la sicurezza della
nave, dell’aeromobile o del posto, ovvero
di impedire l’esercizio dei poteri del coman-
dante, si applica la pena stabilita per il reato
stesso, diminuita da un terzo alla metà;

87) prevedere che nei casi previsti dai
numeri 85) e 86) non sono punibili coloro
che recedono dall’accordo prima che questo
sia stato scoperto o che il reato per cui l’ac-
cordo è intervenuto venga commesso;

88) prevedere che il militare che pub-
blicamente compie manifestazioni sediziose
è punito, se il fatto non costituisce più grave
reato, con la reclusione fino ad un anno;

89) prevedere che il militare che, tro-
vandosi in servizio ovvero per cause attinenti
al servizio o alla disciplina militare, usa vio-
lenza contro un superiore o un inferiore è pu-
nito con la reclusione da uno a tre anni. Se la
violenza consiste nell’omicidio volontario,
consumato o tentato, nell’omicidio preterin-
tenzionale ovvero in una lesione personale
grave o gravissima, si applicano le corrispon-
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denti pene stabilite dal codice penale e la
pena detentiva temporanea è aumentata;

90) prevedere che il militare che, tro-
vandosi in servizio ovvero per cause attinenti
al servizio o alla disciplina militare, minac-
cia un ingiusto danno a un superiore o a
un inferiore, alla loro presenza, è punito
con la reclusione da sei mesi a tre anni. Se
il fatto è commesso per costringere l’altro
militare a compiere un atto contrario ai pro-
pri doveri ovvero ad omettere un atto del
proprio ufficio o servizio ovvero durante
un’operazione militare armata all’estero, la
pena è della reclusione da uno a cinque
anni. Le stesse pene si applicano al militare
che commette i fatti indicati nel presente nu-
mero mediante qualunque forma di comuni-
cazione, scritti o disegni, diretti al superiore
o all’inferiore;

91) prevedere che le pene per i fatti
di cui al numero 90) sono aumentate se ri-
corrono le circostanze di cui all’articolo
339, primo comma, del codice penale. Se ri-
corrono le circostanze di cui al secondo
comma del medesimo articolo 339 del codice
penale, la pena è della reclusione da due a
otto anni, nelle ipotesi semplici, e della re-
clusione da tre a quindici anni se il fatto è
commesso per costringere l’altro militare a
compiere un atto contrario ai propri doveri
ovvero ad omettere un atto del proprio uffi-
cio o servizio;

92) prevedere che il militare che pub-
blicamente istiga uno o più militari a com-
mettere un reato militare è punito con la re-
clusione fino a tre anni se l’istigazione non è
accolta ovvero se il reato non è commesso.
La pena è sempre applicata in misura infe-
riore alla metà della pena stabilita per il
reato al quale l’istigazione si riferisce;

93) prevedere che il militare che
commette alcuno dei fatti di istigazione o
di apologia indicati dall’articolo 266 del co-
dice penale verso militari in servizio alle
armi soggiace alle pene ivi stabilite, aumen-
tate da un sesto ad un terzo. La pena è sem-
pre applicata in misura inferiore alla metà di
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quella stabilita per il reato al quale l’istiga-
zione si riferisce;

94) prevedere che il militare incari-
cato di funzioni amministrative o di co-
mando che, avendo per ragioni del suo uffi-
cio o servizio il possesso o comunque la di-
sponibilità di denaro o di altra cosa mobile
appartenente all’amministrazione militare o
ad altro militare, se ne appropria è punito
con la reclusione da tre a dieci anni e che,
quando il colpevole ha agito al solo scopo
di fare uso momentaneo della cosa e questa,
dopo l’uso momentaneo, è stata immediata-
mente restituita, si applica la pena della re-
clusione da sei mesi a tre anni;

95) prevedere che il militare incari-
cato di funzioni amministrative o di co-
mando che, nell’esercizio di esse, giovandosi
dell’errore altrui, riceve o ritiene indebita-
mente, per sé o per altri, denaro o altra
cosa mobile appartenente ad altro militare o
all’amministrazione militare è punito con la
reclusione da due mesi a tre anni;

96) prevedere che ai reati di cui ai
numeri 94) e 95), ricorrendone i presupposti,
si applicano la confisca di cui all’articolo
322-ter del codice penale e le pene accesso-
rie previste per le corrispondenti fattispecie
di cui agli articoli 314 e 316 del medesimo
codice;

97) prevedere che il militare che
forma, in tutto o in parte, un falso foglio di
licenza o un permesso o un’autorizzazione
di libera uscita o d’ingresso o di libera circo-
lazione in uno stabilimento militare, o un do-
cumento di entrata in un luogo di cura mili-
tare o di uscita da questo, ovvero altera al-
cuno di detti fogli, autorizzazioni o docu-
menti veri, è punito con la reclusione fino
ad un anno e che la stessa pena si applica
al militare che fa uso di detti fogli, autoriz-
zazioni o documenti, da altri falsificati o al-
terati, ovvero regolarmente rilasciati ad altro
militare e non alterati;

98) prevedere che il militare che, tro-
vandosi in servizio o per cause attinenti al
servizio o alla disciplina militare o in pre-
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senza di militari riuniti per servizio o in
luogo militare, percuote un altro militare è
punito, a querela della persona offesa, con
la reclusione fino a sei mesi e che tale dispo-
sizione non si applica quando la legge consi-
dera la violenza come elemento costitutivo o
come circostanza aggravante di un altro
reato;

99) prevedere che il militare che, tro-
vandosi in servizio o per cause attinenti al
servizio o alla disciplina militare o in pre-
senza di militari riuniti per servizio o in
luogo militare, cagiona ad un altro militare
una lesione personale dalla quale deriva
una malattia del corpo o della mente è punito
con la reclusione da tre mesi a tre anni. Se la
malattia ha una durata non superiore a venti
giorni e non concorre alcuna delle circo-
stanze aggravanti previste dagli articoli 583
e 585 del codice penale, il fatto è punibile
a querela della persona offesa. Se la lesione
personale è grave o gravissima si applica la
reclusione rispettivamente da tre a sette
anni e da sei a dodici anni;

100) prevedere che nei casi di cui al
numero 99) la pena è aumentata da un terzo
alla metà, se ricorre alcuna delle circostanze
aggravanti previste dall’articolo 576 del co-
dice penale, e fino ad un terzo se ricorre al-
cuna delle circostanze aggravanti previste
dall’articolo 577 del medesimo codice ov-
vero se il fatto è commesso con armi o con
sostanze corrosive;

101) prevedere che al militare che,
trovandosi in servizio o per cause attinenti
al servizio o alla disciplina militare o in pre-
senza di militari riuniti per servizio o in
luogo militare, cagiona la morte di un altro
militare si applicano le corrispondenti pene
e le circostanze previste dal codice penale;

102) prevedere che al militare che,
trovandosi in servizio o per cause attinenti
al servizio o alla disciplina militare o in pre-
senza di militari riuniti per servizio o in
luogo militare, con atti diretti a commettere
uno dei fatti di cui ai numeri 98) e 99) ca-
giona la morte di un altro militare si appli-
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cano le pene e le circostanze previste dal co-
dice penale per l’omicidio preterintenzionale;

103) prevedere che:

103.1) il militare che, trovandosi in
servizio o per cause attinenti al servizio o
alla disciplina militare o in presenza di mili-
tari riuniti per servizio o in luogo militare,
offende l’onore o il decoro di un altro mili-
tare presente è punito con la reclusione
fino a sei mesi;

103.2) alla pena di cui al numero
103.1) soggiace il militare che commette il
fatto mediante comunicazione telegrafica o
telefonica o con scritti o disegni, diretti alla
persona offesa;

103.3) la pena è della reclusione
fino ad un anno se l’offesa è rivolta ad un
superiore o ad un inferiore in grado, per
cause attinenti al servizio o alla disciplina
militare, ovvero se consiste nell’attribuzione
di un fatto determinato;

103.4) le pene di cui ai numeri
103.1), 103.2) e 103.3) sono aumentate se
l’offesa è commessa in presenza di più per-
sone;

103.5) i reati di cui ai numeri
103.1), 103.2), 103.3) e 103.4) sono procedi-
bili a querela della persona offesa;

104) prevedere che:

104.1) il militare che, fuori dai casi
indicati nel numero 103), trovandosi in servi-
zio o per cause attinenti al servizio o alla di-
sciplina militare o in presenza di militari riu-
niti per servizio o in luogo militare, comuni-
cando con più persone, offende la reputa-
zione di un altro militare è punito con la re-
clusione fino ad un anno;

104.2) se l’offesa consiste nell’at-
tribuzione di un fatto determinato, la pena
è della reclusione fino a due anni;

104.3) se l’offesa è recata con il
mezzo della stampa o con altro mezzo di
pubblicità ovvero in atto pubblico, la pena
è della reclusione fino a tre anni;

104.4) se l’offesa è recata a un
corpo militare o a un corpo giudiziario mili-
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tare, le pene previste dai numeri 104.1),
104.2) e 104.3) sono aumentate;

104.5) i reati di cui ai numeri
104.1), 104.2), 104.3) e 104.4) sono procedi-
bili a querela della persona offesa;

105) prevedere che nei casi previsti
dal numero 103), se le offese sono recipro-
che, il giudice può dichiarare non punibili
uno o entrambi gli autori del fatto e che
non è punibile chi ha commesso alcuno dei
fatti previsti dai numeri 103) e 104) nello
stato d’ira determinato da un fatto ingiusto
altrui e subito dopo di esso. La disposizione
del presente numero non si applica per i fatti
di cui al numero 103.3), prima parte;

106) prevedere che il militare che,
trovandosi in servizio o per cause attinenti
al servizio o alla disciplina militare o in pre-
senza di militari riuniti per servizio o in
luogo militare, minaccia ad un altro militare
un ingiusto danno è punito, a querela della
persona offesa, con la reclusione fino a due
mesi e che, se la minaccia è grave o è fatta
in uno dei modi indicati dall’articolo 339 del
codice penale, la pena è della reclusione fino
ad un anno e si procede d’ufficio;

107) prevedere che, se i fatti di cui ai
numeri 98), 99), 100), 101), 102) e 106)
sono commessi valendosi della forza d’inti-
midazione o del vincolo di solidarietà, esi-
stente o supposto, tra militari più anziani in
servizio, la pena ivi prevista è aumentata
da un terzo alla metà e si procede in ogni
caso d’ufficio;

108) prevedere che il militare che, in
luogo militare, si impossessa della cosa mo-
bile altrui, sottraendola ad un altro militare
che la detiene, al fine di trarne profitto per
sé o per altri è punito con la reclusione da
due mesi a due anni e con la multa da
euro 154 a euro 516;

109) prevedere che, agli effetti della
legge penale militare, sotto la denominazione
di luogo militare sono compresi le caserme,
le navi, gli aeromobili, gli stabilimenti mili-
tari e qualunque altro luogo ove i militari
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si trovano, ancorché momentaneamente, per
ragioni di servizio;

110) prevedere che:

110.1) la pena per il fatto di cui al
numero 108) è della reclusione da uno a sei
anni e della multa da euro 103 a euro 1.032
se:

110.1.1) il fatto è commesso a
danno dell’amministrazione militare;

110.1.2) il colpevole usa vio-
lenza sulle cose o si avvale di un qualsiasi
mezzo fraudolento;

110.1.3) il colpevole porta in-
dosso armi o narcotici senza farne uso;

110.1.4) il fatto è commesso con
destrezza ovvero strappando la cosa di mano
o di dosso alla persona;

110.1.5) il fatto è commesso da
tre o più persone ovvero anche da una sola
che sia travisata;

110.2) se concorrono più circo-
stanze previste dal numero 110.1) ovvero
se una di tali circostanze concorre con altra
tra quelle indicate dall’articolo 61 del codice
penale, la pena è della reclusione da tre a
dieci anni e della multa da euro 206 a euro
1.549;

111) prevedere che nei casi di cui al
numero 108) si applica la reclusione fino a
sei mesi e che il delitto è punibile a querela
della persona offesa se il colpevole ha agito
al solo scopo di fare uso momentaneo della
cosa e questa, dopo l’uso momentaneo, è
stata immediatamente restituita, salvo che la
mancata restituzione dipenda da caso fortuito
o da forza maggiore, ovvero che il fatto sia
commesso su cose di tenue valore per prov-
vedere ad un grave e urgente bisogno, ov-
vero che il fatto sia commesso su effetti di
vestiario o di equipaggiamento militare, al
solo scopo di sopperire a deficienze del pro-
prio corredo; prevedere che le disposizioni
del presente numero non si applicano se ri-
corre alcuna delle circostanze di cui al nu-
mero 110.1);
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112) prevedere che il militare che,
con artifici e raggiri, inducendo taluno in er-
rore, procura a sé o ad altri un ingiusto pro-
fitto con danno di un altro militare è punito
con la reclusione da sei mesi a tre anni. Se
il fatto è commesso a danno dell’amministra-
zione militare o con il pretesto di fare esone-
rare taluno dal servizio militare ovvero inge-
nerando nella persona offesa il timore di un
pericolo immaginario o l’erroneo convinci-
mento di dover eseguire un ordine dell’auto-
rità, la pena è della reclusione da uno a cin-
que anni. Si procede a querela della persona
offesa, salvo che ricorra una delle circo-
stanze previste dal secondo periodo o altra
circostanza aggravante. Nel caso di fatto
commesso a danno dell’amministrazione mi-
litare o con il pretesto di far esonerare taluno
dal servizio militare si applica la confisca di
cui all’articolo 322-ter del codice penale;

113) prevedere che il militare che,
per procurare a sé o ad altri un ingiusto pro-
fitto, si appropria del denaro o della cosa
mobile di un altro militare, di cui abbia, a
qualsiasi titolo, il possesso, è punito con la
reclusione fino a tre anni e che, se il fatto
è commesso su cose possedute a titolo di de-
posito necessario o appartenenti all’ammini-
strazione militare, la pena è aumentata; se
il fatto è commesso su oggetti di vestiario
o di equipaggiamento militare, al solo scopo
di sopperire a deficienze del proprio corredo,
la pena è diminuita e, non ricorrendo la sud-
detta aggravante, si procede a querela della
persona offesa;

114) prevedere che il militare che,
avendo trovato in luogo militare denaro o
cose da altri smarrite, se ne appropria o
non le consegna senza ritardo al superiore,
ovvero si appropria di cose appartenenti ad
altri militari o all’amministrazione militare
delle quali sia venuto in possesso per errore
altrui o per caso fortuito, è punito a querela
della persona offesa con la reclusione fino a
sei mesi o, se il colpevole conosceva il pro-
prietario della cosa, con la reclusione fino a
due anni;
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115) prevedere che, fuori dei casi di
concorso nel reato, il militare che, al fine
di procurare a sé o ad altri un profitto, acqui-
sta, riceve od occulta denaro o cose prove-
nienti da un qualsiasi reato militare, o co-
munque si intromette nel farli acquistare, ri-
cevere od occultare, è punito con la reclu-
sione fino a due anni e, se il reato militare
da cui le cose provengono importa una
pena detentiva superiore nel massimo a cin-
que anni o la pena dell’ergastolo, con la re-
clusione fino a sei anni;

116) prevedere che il pilota non mili-
tare che:

116.1) cagiona la perdita di una
nave militare da lui condotta o di una nave
di un convoglio sotto scorta o direzione mi-
litare da lui condotta è punito con la reclu-
sione non inferiore a dodici anni; se il fatto
è commesso per colpa, si applica la pena
della reclusione fino a dieci anni;

116.2) cagiona l’investimento, l’in-
caglio o una grave avaria di una nave mili-
tare da lui condotta o di una nave di un con-
voglio sotto scorta o direzione militare da lui
condotta è punito con la reclusione non infe-
riore a sei anni; se il fatto è commesso per
colpa, si applica la pena della reclusione
fino a due anni;

117) prevedere che il pilota non mili-
tare che abbandona la nave militare o la nave
di un convoglio sotto scorta o direzione mi-
litare da lui condotta è punito con la reclu-
sione fino a tre anni; se il fatto è commesso
in caso di grave pericolo, si applica la reclu-
sione da due a sei anni;

118) prevedere che il pilota non mili-
tare che, incaricato di condurre una nave mi-
litare o un convoglio sotto scorta o direzione
militare, rifiuta, omette o ritarda di assumere
o di prestare il servizio è punito con la reclu-
sione da sei mesi a tre anni;

119) prevedere che le disposizioni di
cui ai numeri 116), 117) e 118) si applicano
anche al pilota non militare di aeromobile
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militare o di aeromobile non militare sotto
scorta o direzione militare;

120) prevedere che il comandante di
una nave mercantile o di un aeromobile
non militare, in convoglio sotto scorta o dire-
zione militare, che cagiona la perdita della
nave o dell’aeromobile è punito con la reclu-
sione non inferiore a dodici anni; se il fatto è
commesso per colpa, si applica la pena della
reclusione fino a dieci anni;

121) prevedere che il cittadino dello
Stato, comandante di una nave mercantile o
di un aeromobile non militare, che rifiuta
od omette di prestare ad una nave o ad un
aeromobile militare l’assistenza chiesta in
circostanze di pericolo è punito con la reclu-
sione da uno a tre anni;

122) prevedere che le disposizioni del
codice di procedura penale, salvo che la
legge disponga diversamente, si osservano
anche per i procedimenti davanti al tribunale
avente sede nel capoluogo di ciascun di-
stretto di corte d’appello competente per la
cognizione dei reati militari commessi da ap-
partenenti alle Forze armate;

123) prevedere che appartiene al tri-
bunale avente sede nel capoluogo di ciascun
distretto di corte d’appello competente per la
cognizione dei reati militari commessi da ap-
partenenti alle Forze armate militari la cogni-
zione dei reati militari commessi dai militari
in servizio o considerati in servizio al mo-
mento della consumazione del reato;

124) prevedere che le leggi in materia
di ordinamento giudiziario militare determi-
nano la specie, la composizione e il numero
degli organi che esercitano la giurisdizione
militare;

125) prevedere che per la determina-
zione della competenza territoriale si appli-
cano le norme del codice di procedura penale
e le altre disposizioni previste dalla legge;

126) prevedere che, ferme restando le
disposizioni del codice di procedura penale
in materia di incompatibilità, astensione e ri-
cusazione, non può esercitare le funzioni di
giudice militare l’ufficiale che ha partecipato
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o è intervenuto a qualsiasi titolo nel corso di
un precedente giudizio disciplinare per lo
stesso fatto o che ha avuto rapporti di im-
piego con il militare imputato;

127) prevedere che, fermo restando
quanto previsto dalla legge in materia di no-
tificazioni, le mansioni dell’ufficiale giudi-
ziario possono essere svolte dal messo giudi-
ziario militare;

128) prevedere che per i reati soggetti
alla giurisdizione militare le funzioni di poli-
zia giudiziaria sono esercitate nell’ordine se-
guente: dai comandanti di corpo, di distacca-
mento o di posto delle varie Forze armate
dello Stato; dagli ufficiali e sottufficiali del-
l’Arma dei carabinieri e dagli altri ufficiali
di polizia giudiziaria indicati dall’articolo
57 del codice di procedura penale;

129) prevedere che le persone indi-
cate nel numero 128) che, senza giustificato
motivo, omettono o ritardano di riferire la
notizia di reato o l’esecuzione di un ordine
dell’autorità giudiziaria o l’eseguono solo in
parte o negligentemente, o comunque vio-
lano qualunque altra disposizione di legge
relativa all’esercizio delle funzioni di polizia
giudiziaria, sono soggette alle sanzioni disci-
plinari stabilite dai rispettivi ordinamenti e
che il relativo procedimento è avviato dai su-
periori gerarchici, su richiesta del procura-
tore generale presso la corte di appello;

130) prevedere che, oltre che nei casi
previsti dall’articolo 380, comma 1, del co-
dice di procedura penale, i soggetti indicati
al numero 128) procedono all’arresto di
chiunque è colto in flagranza dei delitti non
colposi, consumati o tentati, contro la perso-
nalità dello Stato, previsti dal numero 27),
per i quali è stabilita la pena della reclusione
non inferiore nel minimo a cinque anni e nel
massimo a dieci anni, ovvero del delitto di
furto di armi di cui al numero 78);

131) prevedere che, fermo restando
quanto previsto dal numero 130), i soggetti
indicati al numero 128) procedono all’arresto
di chiunque nel corso di operazioni militari
armate all’estero è colto in flagranza di uno
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dei seguenti delitti non colposi, consumati o
tentati:

131.1) delitto previsto dal numero
80), secondo periodo;

131.2) delitto previsto dal numero
81);

131.3) delitto previsto dal numero
82);

131.4) delitto previsto dal numero
89), primo periodo, se commesso contro un
superiore, e secondo periodo;

132) definire gli adempimenti conse-
guenti all’arresto in flagranza, al fermo o al-
l’esecuzione della misura della custodia cau-
telare in carcere, eseguiti nel corso di opera-
zioni militari armate all’estero, prevedendo
che:

132.1) nei casi di arresto in fla-
granza o di fermo, se sussistono particolari
circostanze operative che non consentano di
porre tempestivamente l’arrestato a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria militare e di
trasmettere il verbale entro il termine previ-
sto dall’articolo 386, comma 3, del codice
di procedura penale, la polizia giudiziaria
deve comunque far pervenire, entro quaran-
totto ore, il verbale al pubblico ministero, an-
che con mezzi telematici. In tale caso l’av-
viso al difensore dell’arrestato o del fermato
è effettuato dal pubblico ministero. L’arresto
o il fermo diviene inefficace se non sono os-
servati i termini indicati dal presente nu-
mero;

132.2) se ricorrono le circostanze
di cui al numero 132.1) l’interrogatorio del-
l’arrestato o del fermato e l’udienza di con-
valida, ai sensi degli articoli 388 e 391 del
codice di procedura penale, possono avere
luogo, con la partecipazione necessaria del
difensore, a distanza mediante un collega-
mento video-telematico o audiovisivo, realiz-
zabile anche con postazioni provvisorie, tra
l’ufficio del pubblico ministero ovvero l’aula
ove si svolge l’udienza di convalida e il
luogo della temporanea custodia, con moda-
lità tali da assicurare la contestuale, effettiva
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e reciproca visibilità delle persone presenti in
ciascuno dei due luoghi e la possibilità di
udire quanto viene detto e senza aggravio
di spese processuali per la copia degli atti.
Il difensore o il suo sostituto e l’arrestato o
il fermato possono consultarsi riservata-
mente, per mezzo di strumenti tecnici idonei;

132.3) alle operazioni di cui al nu-
mero 132.2), nel luogo in cui si trova l’arre-
stato o il fermato, assiste un ufficiale di po-
lizia giudiziaria che redige un verbale nel
quale attesta l’identità dell’arrestato o del
fermato dando atto che non sono posti impe-
dimenti o limitazioni all’esercizio dei diritti
e delle facoltà spettanti al medesimo arre-
stato o fermato. Senza pregiudizio per la
tempestività dell’interrogatorio e dei provve-
dimenti ad esso conseguenti, l’arrestato o il
fermato ha altresı̀ diritto ad essere assistito,
nel luogo in cui si trova, da un altro difen-
sore di fiducia o da un ufficiale presente
sul luogo e, dopo il rientro nel territorio na-
zionale, ad essere ulteriormente interrogato
nelle forme ordinarie;

132.4) l’arresto o il fermo diviene
inefficace se l’ordinanza di convalida non è
pronunciata o depositata nelle quarantotto
ore successive alla ricezione del verbale di
cui al numero 132.1) da parte del pubblico
ministero;

132.5) con le stesse modalità di cui
ai numeri 132.2), 132.3) e 132.4) si procede
all’interrogatorio della persona sottoposta
alla misura della custodia cautelare in car-
cere, quando questa non possa essere con-
dotta, nei termini previsti dall’articolo 294
del codice di procedura penale, nel carcere
giudiziario militare per rimanervi a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria;

133) prevedere che il militare arre-
stato in flagranza o sottoposto a fermo di po-
lizia giudiziaria per reato militare, ovvero
alla misura della custodia cautelare in car-
cere emessa dall’autorità giudiziaria militare,
sia condotto in un carcere giudiziario mili-
tare ovvero, se lo richieda, presso la casa cir-
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condariale o mandamentale individuata ai
sensi degli articoli 285 e 386, commi 4 e
5, del codice di procedura penale;

134) prevedere che la reclusione mili-
tare venga eseguita nei modi previsti dalla
legge e dai regolamenti vigenti in materia e
che per quanto non espressamente previsto
si applichino le disposizioni vigenti in mate-
ria di ordinamento penitenziario comune;

135) prevedere che il pubblico mini-
stero presso il giudice dell’esecuzione prov-
vede alla sostituzione della pena da reclu-
sione a reclusione militare e viceversa, se
non è stata disposta con sentenza, e che il
condannato può proporre incidente di esecu-
zione;

136) prevedere l’esclusiva compe-
tenza del tribunale di sorveglianza sulle ri-
chieste di riabilitazione relative a condanne
pronunciate dall’autorità giudiziaria sui reati
militari;

137) prevedere che i reati militari di
cui ai numeri 64), 66) e 72), limitatamente
alla fattispecie di cui al terzo periodo, e
ogni altro reato militare per il quale dalla
legge sia prevista una pena non superiore
nel massimo a sei mesi, sono puniti a richie-
sta del comandante di corpo dal quale di-
pende il militare a cui sono contestati, fermo
restando quanto previsto al numero 138), e,
in caso di concorso nel reato di militari ap-
partenenti a corpi diversi, dal comandante
di corpo dal quale dipende il militare più ele-
vato in grado o, a parità di grado, il più an-
ziano. Se il comandante di corpo è parte of-
fesa del reato, la richiesta compete al coman-
dante dell’ente superiore. La richiesta non
può essere proposta decorso il termine di
trenta giorni dalla data in cui il comandante
competente ha avuto notizia del fatto e i
suoi effetti si estendono agli eventuali con-
correnti nel reato estranei alle Forze armate
dello Stato;

138) prevedere che i reati di cui ai
numeri 98), 99), 103), 104), 106), 111),
112), 113) e 114), relativamente alle sole
ipotesi perseguibili a querela, possano essere
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perseguiti anche a richiesta del comandante
di corpo, secondo le modalità di cui al nu-
mero 137);

139) prevedere che la querela di parte
presentata per i reati di cui ai numeri 98),
99), 103), 104), 106), 111), 112), 113) e
114) sia irrevocabile;

c) disciplinare in apposito titolo le di-
sposizioni penali per le missioni militari ar-
mate all’estero autorizzate dal Parlamento,
secondo i princı̀pi e criteri direttivi di seguito
indicati:

1) prevedere che il comandante che,
senza autorizzazione o fuori dai casi di ne-
cessità o comunque in violazione delle con-
venzioni internazionali, delle disposizioni
che regolano la missione o degli ordini rice-
vuti, ordina di compiere atti ostili contro uno
Stato è punito con la reclusione non inferiore
a cinque anni. Se il fatto è commesso per
colpa, si applica la reclusione da uno a cin-
que anni;

2) prevedere che il comandante di
una forza militare che ordina o autorizza
l’uso di alcuno dei mezzi o dei modi di com-
battimento vietati dalle convenzioni interna-
zionali o dalla legge o comunque contrari al-
l’onore militare è punito, se il fatto non co-
stituisce più grave reato, con la reclusione
non inferiore a cinque anni;

3) prevedere che le pene stabilite dal
numero 2) si applicano anche a chiunque
adopera mezzi o usa modi di combattimento
vietati dalle convenzioni internazionali, dalla
legge o comunque contrari all’onore militare.
In tale caso le pene possono essere dimi-
nuite;

4) prevedere che il comandante che,
in violazione delle convenzioni internazio-
nali, ordina di eseguire atti di ostilità a titolo
di rappresaglia è punito con la reclusione da
tre a dieci anni;

5) prevedere che:

5.1) è punito con la reclusione fino
a tre anni il comandante che omette di adot-
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tare i provvedimenti previsti dalle conven-
zioni internazionali o dalla legge per assicu-
rare il rispetto degli ospedali o di ogni altro
edificio o luogo di ricovero o cura di infermi
o feriti, di formazioni sanitarie mobili o di
stabilimenti fissi per il servizio sanitario, di
navi-ospedale, di aeromobili sanitari addetti
al servizio militare, di beni culturali o edifici
destinati all’esercizio di un culto, quando
essi non siano allo stesso tempo utilizzati a
fini militari e siano designati mediante i se-
gni distintivi previsti dalle convenzioni inter-
nazionali o, comunque, preventivamente resi
noti e facilmente visibili anche a grande di-
stanza e a quota elevata;

5.2) la pena prevista dal numero
5.1) si applica anche a chiunque, avendone
la responsabilità, omette di designare gli
ospedali, i luoghi, i monumenti e gli edifici
indicati al medesimo numero 5.1) mediante
segni visibili, ovvero di darne adeguata co-
municazione ai responsabili delle operazioni
militari;

6) prevedere che:

6.1) è punito con la reclusione fino
a sette anni chiunque usa indebitamente, a
fini di aggressione o per commettere atti
ostili:

6.1.1) i segni distintivi legal-
mente adottati per assicurare il rispetto e la
protezione degli ospedali, dei luoghi, delle
formazioni, degli stabilimenti, dei beni e de-
gli edifici indicati al numero 5);

6.1.2) i segni distintivi della
Croce Rossa, delle altre associazioni di soc-
corso autorizzate, delle navi-ospedale e degli
aeromobili sanitari adibiti a servizio militare;

6.1.3) i distintivi internazionali
di protezione;

6.1.4) la bandiera parlamentare;

6.2) la pena di cui al numero 6.1)
si applica anche a chiunque usa indebita-
mente bandiere, insegne o uniformi militari
diverse da quelle nazionali;
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7) prevedere che chiunque vilipende i
distintivi internazionali di protezione è pu-
nito con la reclusione fino a tre anni;

8) prevedere che il militare il quale
costringe il cittadino straniero a partecipare
ad azioni ostili contro il proprio Paese ov-
vero a favorirne in qualsiasi modo l’esecu-
zione è punito con la reclusione da uno a
cinque anni;

9) prevedere che il militare che viola
i divieti della cattura di ostaggi previsti dalle
convenzioni internazionali è punito con la re-
clusione da due a dieci anni. La stessa pena
si applica al militare che minaccia di ferire o
di uccidere una persona non in armi o non in
atteggiamento ostile, catturata o fermata per
cause non estranee alle finalità dell’opera-
zione militare armata, allo scopo di costrin-
gerla alla consegna di persone o di cose.
Se la violenza è attuata si applica anche la
disposizione di cui al numero 10);

10) prevedere che il militare che,
senza necessità o, comunque, senza giustifi-
cato motivo, per cause non estranee all’ope-
razione militare armata, usa violenza contro
civili che non prendono parte alle operazioni
militari, è punito con la reclusione da due a
cinque anni. Se la violenza consiste nell’omi-
cidio, ancorché tentato o preterintenzionale,
o in una lesione personale gravissima o
grave, si applicano le pene stabilite dal co-
dice penale e la pena detentiva temporanea
è aumentata. Le stesse pene si applicano a
chiunque, nel territorio ove operano le Forze
armate dello Stato, usa violenza contro al-
cuna delle persone a esse appartenenti;

11) prevedere che agli effetti della
legge penale militare il prigioniero, l’ostag-
gio e qualunque altra persona trattenuta, a
qualsiasi titolo, dalle Forze armate dello
Stato nel corso di un’operazione militare ar-
mata all’estero sono equiparati ai prigionieri
di guerra;

12) prevedere che, salvo che il fatto
costituisca più grave reato, il militare il
quale, per cause non estranee alle finalità
dell’operazione militare armata, compie atti
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di tortura o altri trattamenti inumani, trasferi-
menti illegali ovvero altre condotte vietategli
dalle convenzioni internazionali, inclusi gli
esperimenti biologici o i trattamenti medici
non giustificati dallo stato di salute, in danno
di prigionieri o di civili o di altre persone
protette dalle convenzioni internazionali me-
desime è punito con la reclusione da tre a
sette anni;

13) prevedere che chiunque commette
un fatto diretto a portare il saccheggio nel
territorio ove operano le Forze armate dello
Stato è punito con la reclusione da otto a
quindici anni;

14) prevedere che chiunque, nel terri-
torio ove operano le Forze armate dello
Stato, senza essere costretto dalla necessità
delle operazioni militari, appicca il fuoco
ad una casa o ad un edificio, o con qualsiasi
altro mezzo li distrugge, è punito con la re-
clusione da quattro a dodici anni. Se dal fatto
è derivata la morte di una o più persone, si
applica l’ergastolo. Le stesse disposizioni si
applicano nel caso di incendio o distruzione
o grave danneggiamento di beni culturali o
di beni destinati al culto o all’istruzione;

15) prevedere che il militare che, nel
territorio ove operano le Forze armate dello
Stato, si impossessa, senza necessità o auto-
rizzazione, di viveri, oggetti di vestiario o
equipaggiamento ovvero se li fa consegnare,
è punito con la reclusione fino a cinque anni.
Se il fatto è commesso da due o più persone
riunite, la pena è aumentata da un terzo alla
metà. Se si è usata violenza, si applica la re-
clusione da uno a otto anni. Se la violenza
consiste nell’omicidio, ancorché tentato o
preterintenzionale, o in una lesione personale
gravissima o grave, si applicano le pene sta-
bilite dal codice penale e la pena detentiva
temporanea è aumentata. Il militare che,
avendo notizia dei fatti, omette di informarne
tempestivamente i superiori è punito con la
reclusione fino ad un anno;

16) prevedere che il militare addetto
al servizio sanitario il quale, in occasione
di un’operazione armata, omette di prestare
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la sua assistenza ai militari o ad altre persone

coinvolte nella medesima, che siano infermi,
feriti o naufraghi, è punito con la reclusione

da uno a dieci anni. Se alcuno dei fatti indi-
cati dal presente numero è commesso per

colpa, la pena è della reclusione fino a cin-
que anni;

17) prevedere che chiunque fa uso
delle armi contro ambulanze, ospedali, for-

mazioni mobili sanitarie, stabilimenti fissi
per il servizio sanitario, navi-ospedale o ae-

romobili sanitari addetti al servizio militare,
quando a norma della legge o delle conven-

zioni internazionali devono considerarsi ri-
spettati e protetti, è punito con la pena della

reclusione non inferiore a sei anni. Se dal
fatto è derivata la morte di una o più per-

sone, si applica l’ergastolo;

18) prevedere che chiunque compie

maltrattamenti contro infermi, feriti o naufra-
ghi, ancorché abbiano posto in essere atti

ostili, è punito con la reclusione non infe-
riore a cinque anni. Se i maltrattamenti

sono gravi, o si tratta di sevizie, ovvero se
il fatto è commesso da un incaricato del tra-

sporto o dell’assistenza dell’infermo, del fe-
rito o del naufrago, si applica la reclusione

non inferiore a dieci anni. Si applica l’erga-
stolo se dal fatto è derivata la morte dell’in-

fermo, del ferito o del naufrago;

19) prevedere che:

19.1) chiunque spoglia infermi, fe-
riti o naufraghi, ancorché abbiano posto in

essere atti ostili, ovvero sottrae ad essi de-
naro o altri oggetti, è punito con la reclu-

sione da cinque a dieci anni. Se il fatto è
commesso con violenza contro la persona,

si applica la reclusione non inferiore a dieci
anni. Se il colpevole è un incaricato del tra-

sporto o dell’assistenza dell’infermo, del fe-
rito o del naufrago, si applicano le seguenti

pene:

19.1.1) reclusione non inferiore a
dieci anni, nel caso previsto dal numero
19.1), primo periodo;
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19.1.2) reclusione non inferiore a
quindici anni, nel caso previsto dal numero
19.1), secondo periodo; se dal fatto è deri-
vata la morte dell’infermo, del ferito o del
naufrago, si applica l’ergastolo;

20) prevedere che, fuori del caso pre-
visto dal numero 17), chiunque usa violenza
contro alcuna delle persone addette al servi-
zio sanitario, quando a norma della legge o
delle convenzioni internazionali devono con-
siderarsi rispettate e protette, o nei confronti
di ministri di culto addetti alle Forze armate
dello Stato, è punito con la reclusione da cin-
que a quindici anni. Se la violenza consiste
nell’omicidio, ancorché tentato o preterinten-
zionale, o in una lesione personale gravis-
sima o grave si applicano le corrispondenti
pene stabilite dal codice penale e la pena de-
tentiva temporanea è aumentata;

21) prevedere che chiunque, violando
la legge o le convenzioni internazionali, non
consegna o non rilascia o comunque trattiene
alcuna delle persone indicate al numero 20),
quando hanno cessato di esercitare le loro
funzioni negli ospedali, nelle ambulanze o
in altri luoghi dove prestavano servizio, è
punito con la reclusione da uno a cinque
anni;

22) prevedere che chiunque sottrae,
mutila o deturpa il cadavere di un caduto
in operazioni militari, o commette su di
esso atti di vilipendio, di brutalità o di osce-
nità, è punito con la reclusione non inferiore
a sei anni;

23) prevedere che chiunque, al fine di
trarne profitto, spoglia il cadavere di un ca-
duto in operazioni militari, o sottrae al cada-
vere denaro od oggetti preziosi, è punito con
la reclusione da cinque a dieci anni. Se il
fatto è commesso da più persone riunite, la
pena è aumentata da un terzo alla metà;

24) prevedere che il comandante che,
non usando verso i prigionieri, ovvero verso
le persone inferme, ferite o naufraghe, il trat-
tamento previsto dalla legge o dalle conven-
zioni internazionali, cagiona grave danno alle
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medesime persone è punito, se il fatto non
costituisce più grave reato, con la reclusione
non inferiore a tre anni;

25) prevedere che il militare incari-
cato della scorta, vigilanza o custodia di pri-
gionieri che, abusando di questa sua qualità,
commette, per qualsiasi motivo, sevizie o
maltrattamenti verso un prigioniero è punito,
se il fatto non costituisce più grave reato,
con la reclusione da due a dieci anni;

26) prevedere che il militare che vili-
pende un prigioniero, in sua presenza e per
questa sua qualità, è punito con la reclusione
fino a tre anni;

27) prevedere che, fuori dai casi pre-
visti dai numeri 25) e 26):

27.1) il militare che usa violenza
contro un prigioniero è punito con la reclu-
sione da uno a cinque anni e che la pena è
aumentata se la violenza è commessa da
più persone riunite o con armi. Se la vio-
lenza consiste nell’omicidio, ancorché ten-
tato o preterintenzionale, ovvero in una le-
sione personale grave o gravissima, si appli-
cano le corrispondenti pene stabilite dal co-
dice penale e la pena detentiva temporanea
è aumentata;

27.2) il militare che minaccia o in-
giuria un prigioniero è punito con la pena
della reclusione rispettivamente da sei mesi
a tre anni e fino a due anni;

28) prevedere che è punito con la re-
clusione da due a sette anni chiunque usa
violenza o minaccia verso uno o più prigio-
nieri per costringerli a dare informazioni o
per costringerli a lavori che abbiano diretto
rapporto con le operazioni militari in atto o
che, comunque, siano specificamente vietati
dalla legge o dalle convenzioni internazio-
nali. Se la violenza consiste nell’omicidio,
ancorché tentato o preterintenzionale, o in
una lesione gravissima o grave, si applicano
le corrispondenti pene del codice penale e la
pena detentiva temporanea è aumentata;

29) prevedere che, ferma restando
l’applicazione delle disposizioni impartite
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dall’autorità militare, chiunque arbitraria-
mente impedisce o turba o comunque limita
la libertà di religione o di culto dei prigio-
nieri è punito con la reclusione fino ad un
anno. La stessa pena si applica a chiunque
offende la religione professata da un prigio-
niero, mediante vilipendio di questa, in sua
presenza;

30) prevedere che il militare che, al
fine di trarne profitto per sé o per altri, sot-
trae denaro o altri oggetti a un prigioniero è
punito con la reclusione fino a cinque anni;
se il militare è incaricato di scortare, sorve-
gliare o custodire il prigioniero, la pena è
della reclusione da tre a sette anni;

31) prevedere che il militare che,
avendo notizia dei reati di cui ai numeri
13), 14), 18) e 19), non informa tempestiva-
mente i superiori è punito con la reclusione
da due a cinque anni;

32) prevedere che il militare che, per
cause non estranee all’operazione militare ar-
mata, in violazione di convenzioni interna-
zionali o della legge o delle disposizioni
che regolano l’operazione stessa ovvero degli
ordini ricevuti, al di fuori dei casi di cui ai
numeri 9), 10), 15), 27) e 28), usa violenza
contro una persona estranea alle Forze ar-
mate dello Stato è punito con la reclusione
fino a tre anni. Se la violenza consiste nell’o-
micidio, ancorché tentato o preterintenzio-
nale, o in una lesione personale gravissima
o grave, si applicano le pene stabilite dal co-
dice penale e la pena detentiva temporanea è
aumentata;

33) prevedere la competenza territo-
riale del tribunale di Roma per i reati militari
commessi nel corso di operazioni militari ar-
mate all’estero che rientrano nella giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria militare;

34) prevedere che i reati commessi
dallo straniero nei territori esteri in cui si
svolgono le operazioni militari armate di
cui alla presente legge, a danno dello Stato
o di cittadini italiani che partecipano alle
operazioni suddette o ad interventi di coope-
razione allo sviluppo o umanitari, sono puniti
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sempre a richiesta del Ministro della giusti-
zia, sentito il Ministro della difesa per i reati
commessi a danno di appartenenti alle Forze
armate dello Stato;

35) prevedere che per i reati di cui al
numero 34) e per i reati attribuiti alla giuri-
sdizione dell’autorità giudiziaria ordinaria
commessi, nel territorio e per il periodo in
cui si svolgono le operazioni militari armate
e gli interventi di cui al medesimo numero
34), dal cittadino che partecipa alle stesse at-
tività la competenza è attribuita al tribunale
di Roma.

2. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, il Governo si attiene, in
conformità ai princı̀pi della Costituzione e
del diritto internazionale, con particolare ri-
guardo alle convenzioni internazionali ratifi-
cate dall’Italia, ai seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) prevedere che i magistrati militari in
servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge transitino nel ruolo dei magi-
strati ordinari secondo l’anzianità e la quali-
fica maturate nel ruolo di provenienza e, al
momento del transito di ruolo, continuino
ad esercitare le funzioni già ricoperte presso
gli uffici giudiziari militari; prevedere, a tale
fine, che il ruolo organico della magistratura
sia aumentato di cinquantotto unità, delle
quali tre con qualifica di magistrato di Cas-
sazione nominato alle funzioni direttive su-
periori e cinque con qualifica di magistrato
di Cassazione;

b) prevedere l’istituzione del ruolo spe-
ciale dei magistrati militari, che esercitano le
funzioni di cui alla lettera m);

c) istituire, presso il Ministero della giu-
stizia, l’Ufficio centrale per la giustizia mili-
tare, avente attribuzioni corrispondenti a
quelle del Dipartimento per la giustizia mi-
norile;

d) stabilire che il personale delle cancel-
lerie e delle segreterie giudiziarie militari
transiti nel ruolo delle cancellerie e delle se-
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greterie giudiziarie secondo l’anzianità e la
qualifica maturate nel ruolo di provenienza
e sia assegnato allo stesso ufficio giudiziario
ove prestava servizio al momento del transito
di ruolo; prevedere che la dotazione organica
del personale delle cancellerie e delle segre-
terie sia aumentata in misura corrispondente
agli organici attualmente previsti concernenti
le cancellerie e le segreterie giudiziarie mili-
tari, con facoltà per il personale del Mini-
stero della difesa, compresi gli appartenenti
all’Arma dei carabinieri e al Corpo della
guardia di finanza, che presta servizio presso
uffici giudiziari militari di richiedere, entro
un mese dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo di cui all’articolo 1,
comma 1, il transito nel ruolo del Ministero
della giustizia di corrispondente profilo fun-
zionale;

e) trasferire alla procura generale presso
la Corte di cassazione le competenze disci-
plinari della procura generale militare presso
la Corte di cassazione sui magistrati in servi-
zio presso gli uffici giudiziari militari;

f) prevedere:

1) che il tribunale avente sede nel ca-
poluogo di ciascun distretto di corte d’ap-
pello sia competente per la cognizione dei
reati militari commessi da appartenenti alle
Forze armate;

2) l’istituzione di una sezione specia-
lizzata, presso il tribunale competente e la
corrispondente corte d’appello, per la cogni-
zione dei reati militari commessi da apparte-
nenti alle Forze armate, all’Arma dei carabi-
nieri e al Corpo della guardia di finanza ri-
spettivamente in primo grado e nel grado
di appello;

3) quando la legge dispone che a de-
cidere sia il tribunale in composizione colle-
giale, nonché nei procedimenti avanti la
corte d’appello, che un componente del col-
legio sia un appartenente alle Forze armate,
all’Arma dei carabinieri o al Corpo della
guardia di finanza assegnato quale esperto
in materia militare;
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g) attribuire le funzioni di pubblico mi-
nistero ai procuratori della Repubblica presso
i tribunali ove hanno sede le corti d’appello
e, in secondo grado, ai procuratori generali
presso le corti d’appello;

h) devolvere alla cognizione del tribu-
nale in composizione collegiale anche quelle
condotte costituenti reato militare, commesse
da appartenenti alle Forze armate, all’Arma
dei carabinieri e al Corpo della guardia di fi-
nanza, nei confronti delle quali la legge di-
spone che a decidere sia il tribunale in com-
posizione monocratica, nelle quali hanno
particolare rilevanza l’aspetto disciplinare
della condotta e l’ambiente militare nel quale
l’evento si è consumato;

i) prevedere che la sezione specializzata
di cui alla lettera f) tratti i reati militari con
precedenza rispetto ad ogni altro e che il pre-
sidente del tribunale competente, nell’ambito
delle funzioni di formazione delle sezioni
previste dall’ordinamento giudiziario, di-
sponga l’assegnazione dei magistrati alla se-
zione specializzata;

l) istituire, presso ogni corpo di polizia
giudiziaria avente sede presso i tribunali di
cui alla lettera f), una sezione specializzata
di polizia giudiziaria militare, alla quale è as-
segnato personale del Corpo della guardia di
finanza o dell’Arma dei carabinieri, ovvero i
comandanti di corpo, di distaccamento e di
posto militare del luogo in cui è stato com-
messo il reato; tali sezioni provvedono alle
notificazioni nei procedimenti per reati mili-
tari;

m) attribuire al tribunale di Roma la
competenza per i reati militari commessi al-
l’estero da appartenenti alle Forze armate al-
l’Arma dei carabinieri e al Corpo della guar-
dia di finanza e le funzioni di magistrato e di
tribunale di sorveglianza militare; attribuire
la funzione requirente alla procura della Re-
pubblica presso il tribunale ordinario di
Roma;

n) rimettere i procedimenti penali in
corso alla data di entrata in vigore della pre-
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sente legge all’autorità giudiziaria ordinaria
di cui alla lettera f);

o) prevedere l’abrogazione di tutte le di-
sposizioni incompatibili con quelle adottate
nell’esercizio delle deleghe di cui all’articolo
1, commi 1 e 4.

Art. 3.

(Disposizione finale)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del decreto legislativo di cui all’articolo
1, comma 1, il codice penale militare di
pace, di cui al regio decreto 20 febbraio
1941, n. 303, è abrogato.



E 4,00


